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La vita ai tempi del Covid 19
Al momento di anda-
re in stampa non sap-
piamo se ci saranno 
o no altri decreti che 
limiteranno ancora 
di più la socialità, nel 
tentativo di rallentare 
la diffusione dell’epi-
demia e preservare i 
più deboli. Tutta Ita-
lia è zona arancione. 
Lasciamo alla lettera 
istituzionale del pre-
sidente del III Muni-
cipio a Virginia Rag-
gi, Sindaca di Roma 
Capitale, il senso di 
quanto stiamo tutti vi-
vendo. 

“Gentile Sindaca, i 
dati sulla diffusione 
del virus nel Lazio e 
nell’area romana con-
fermano che siamo 
ormai prossimi a una 
fase acuta della sua 
diffusione presso tutta 
la popolazione. Anche 
l’OMS parla di pan-
demia reale. Il conte-
nimento del fattore di 

virulenza è lo scopo 
principale delle azioni 
e dei provvedimenti 
emanati dalle istitu-
zioni e che si sono 
succeduti negli ultimi 
giorni. è questo l’im-
pegno principale che 
dobbiamo assumere. 
Abbiamo la responsa-
bilità come istituzio-
ne di tutelare i diritti 
di tutti, e in questo 
momento dobbiamo 
sostenere il compito 
gravoso di scegliere 
quali diritti tutelare di 
più. Ce ne sono alcuni 
prioritari per la nostra 
stessa comunità che 
riguardano la salute 
pubblica: la sopravvi-
venza e l’accesso alle 
cure. è con questo spi-
rito che ti sottopongo 
la richiesta esplicita di 
chiudere fin da subito 
tutti gli uffici di Roma 
Capitale e di preve-
dere l’emanazione 
di un’ordinanza sin-
dacale di limitazione 
dell’apertura di tutte 
le attività commerciali 
di vicinato e delle me-
die strutture di vendita 
e la chiusura dei centri 
commerciali. Nonché 
la limitazione all’a-
pertura delle attività 
di somministrazione 
e bar dalle 6 alle ore 

18. Provvedimenti da 
prendere di intesa con 
il governo per assicu-
rare il necessario so-
stegno economico e 
la tutela dei lavoratori 
e del diritto al lavoro. 
Mi rendo conto che si 
tratta di un provvedi-
mento radicale ma è 
l’unico che, preso per 
un lasso di tempo de-
finito, può concreta-
mente interrompere la 
diffusione del virus.
Questa sollecitazione 
la faccio anche in se-

guito alle contraddit-
torietà che ho potuto 
sperimentare nell’at-
tuare, con il rigore 
necessario, i prov-
vedimenti che sono 
stati emanati. Non ti 
sfugge che la chiusura 
delle scuole, un prov-
vedimento che con 
questa rilevanza non 
era mai stato preso 
prima, ha comporta-
to la separazione tra i 
bambini, i ragazzi, e i 
genitori che però con-
tinuano ad essere im-

pegnati a lavoro e che 
con tale esposizione, 
nonostante le caute-
le imposte, diventano 
veicolo di diffusione 
del virus entro le mura 
domestiche. Se poi si 
aggiunge la volontà, 
anche da te dichiara-
ta, di portare l’assi-
stenza degli operatori 
educativi a sostegno 
dei bambini disabili a 
domicilio si compren-
de che la contradditto-
rietà rischia di essere 
ancora più forte ed 
evidente. Infine, favo-
rire il ricorso al “la-
voro agile” dei dipen-
denti comunali che lo 
richiedono risponde 
all’esigenza dei geni-
tori di restare a casa 
ad accudire i figli ma 
rende difficile se non 
impossibile assicurare 
all’utenza, ai cittadini, 
i servizi di cui hanno 
bisogno.
Nel momento in cui 
l’unica azione efficace 
è evitare le occasioni 
di socialità è evidente 
che qualsiasi azione 
contraddittoria mette 
a rischio l’obiettivo 
prioritario che è quel-
lo della tutela della sa-
lute pubblica.
è il momento di non 
avere indugi sulle 

scelte da compiere, 
scelte che per altro 
sono convinto potran-
no essere condivise 
dalle diverse forze 
politiche e comprese 
dalla popolazione.
Resto in attesa di un 
tuo cortese riscontro,

Giovanni Caudo

è dell’ultima ora la 
notizia dell’istitu-
zione di un supporto 
psicologico a distan-
za, tramite il numero 
verde 327 0611152 
della Acli Roma, in 
collaborazione con il 
III Municipio, il mer-
coledì dalle ore 10:00 
alle ore 12:00. Certo, 
un orario limitatis-
simo ma anche una 
goccia per qualcuno 
può rappresentare un 
mare.

Lu.Mi
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Investito Ugo, il cinghiale 
mascotte di Parco Talenti

La Giunta del III 
Municipio in assemblea 

pubblica a Cinquina  
su richiesta dei cittadini

L’avevano promesso e il 
27 febbraio il presidente 
del III Municipio, Gio-
vanni Caudo e molti as-
sessori della sua Giunta 
sono venuti a Cinquina. 
Con lui il suo vice, Stefa-
no Sampaolo, Francesco 
Pieroni, Maria Concetta 
Romano, Claudia Pratel-
li e Francesca Leoncini. 
All’incontro pubblico, 
annunciato con un avvi-
so dal Comitato di Quar-
tiere “Insieme per Cin-
quina”, hanno risposto in 
tanti e la sala del Centro 
Anziani, in via Serassi 
75 era veramente pie-
na. Perché le questioni 

da affrontare, relative ai 
territori di Cinquina, Ce-
sarina, Bufalotta, Marci-
gliana, Cassandra e Col-
le della Francesca erano 
tante. Come le domande, 
poste anche in modo ar-
rabbiato dai cittadini, 
che hanno usato Giovan-
ni Caudo come il “pun-
taspilli” delle difficoltà 
che vive tutta l’area.  A 
cominciare dai disservizi 
Ama, gli scarsi mezzi di 
collegamento, i cinghiali 
che vanno di notte per le 
strade, le scuole, la puli-
zia del fosso di Cinqui-
na e tanto altro ancora. 
Domande con risposte 

non sempre condivise 
dai presenti. Caudo ha 
ricordato la dura presa di 
posizione contro l’ope-
rato Ama, difeso l’one-
stà intellettuale della sua 
giunta, ricordato quanto 
fatto nei 18 mesi dall’in-
sediamento e promesso 
il massimo sforzo per 
risolvere i problemi nei 
giorni rimasti. Tra le al-
tre cose, l’impegno per 
un centro civico, l’allun-
gamento linea bus 340 a 
Colle della Francesca e 
il rifacimento di tutte le 
strade dopo il passaggio 
della fibra ottica. 

M.Ce.

è morto Vittorio Pietrosante:  
ex assessore in Municipio III e 

ex presidente del Pd municipale
è scomparso il 27 febbraio, a 59 
anni, a seguito di una lunga malat-
tia, Vittorio Pietrosante, già assesso-
re al Commercio del III Municipio 
durante la consiliatura Marchionne e 
ex segretario Pd municipale. Attivi-
sta di Green Peace, Amnesty Inter-
national e Legambiente, era anche 
un grande appassionato di Rugby. I 
funerali si sono svolti in forma laica 
il giorno dopo, presso il Tempietto 
Egizio del Cimitero monumentale 
del Verano. La famiglia ha chiesto in 
suo ricordo, non fiori ma donazioni 
all’ airc. La redazione lo ricorda con 

affetto nella sua infinita disponibili-
tà mentre ricopriva una delle cariche 
più impegnative nella gestione di un 
Municipio. 

Non sarà più oggetto di discussioni sui gruppi social, il noto, per alcuni famigerato, 
cinghiale investito da una macchina in via Di Casal Boccone lo scorso 19 febbraio. 
Era diventato quasi la mascotte del quartiere dopo la pubblicazione in rete di alcune 
foto che lo mostravano tranquillo al pascolo nelle adiacenze del Parco Talenti, al 
punto che in molti gli si erano affezionati trovandogli anche un nome: Ugo, proba-

bilmente come lo scrittore e gior-
nalista Ojetti cui è intitolata la stra-
da principale della zona. L’inciden-
te, che per fortuna non ha causato 
conseguenze almeno per il condu-
cente della vettura, ha rinfocolato 
le polemiche mai sopite sulla cre-
scente presenza dei suini selvatici 
nelle vicinanze dei centri abitati 
ma anche sulla sicurezza stradale 
in via Di Casal Boccone, da troppi 
scambiata per un autodromo.

Alessandro Pino
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Il Comune di Roma Capitale dovrà pagare  
per i disservizi di Ama 

Storia di 
un’azione legale 

mai tentata 
prima.

è finalmente arrivato a sentenza il ricorso in Commissio-
ne Tributaria Provinciale dei trentatré residenti di Sette-
bagni, III Municipio, per vedersi ridurre la Ta.ri. a causa 
dei disservizi riscontrati nella raccolta differenziata porta 
a porta, in vigore nel quartiere. La sezione 37 ha con-
dannato il Comune di Roma Capitale al pagamento del-
le spese legali e a rifondere il 20% di quanto pagato dai 
contribuenti negli anni 2017 e 2018. La commissione tri-
butaria infatti, ha rigettato la tesi difensiva, ritenuta non 
convincente, stabilendo così: «diversamente da quanto 
affermato dall’ amministrazione comunale non è prevista 
dalla legge nella descrizione della fattispecie di riduzio-
ne di responsabilità dell’ente… quest’ultima spetta per il 
solo fatto che il servizio di raccolta, debitamente istituito 
ed attivato, non venga poi concretamente svolto, ovvero 
venga svolto in grave difformità rispetto alle modalità… 
ed alla frequenza della raccolta; così da far venire meno 
le condizioni d ordinaria ed agevole fruizione del servizio 
da parte dell’utente». La notizia della vittoria è stata dif-
fusa da un comunicato stampa rilasciato dal Comitato di 
Quartiere di Settebagni il 19 febbraio, con il quale viene 
espressa la piena soddisfazione nell’ apprendere l’esito del 
ricorso presentato con l’appoggio dell’associazione Don 

Residenti di Settebagni vincono il ricorso in Commissione Tributaria Provinciale

Chisciotte: «Nonostante la raccolta porta a porta – PAP – 
nel nostro quartiere sia in vigore dal 2012, il servizio gesti-
to dalla municipalizzata AMA è ancora irregolare e i ritiri 
vengono omessi per giorni di seguito, causando l’accumulo 
dei sacchetti di rifiuti in strada, con gravi disagi, soprattutto 
nei periodi estivi e durante le festività. Esperiti tutti i ten-
tativi in sede amministrativa istituzionale, non ci è rimasto 
che giocare la carta del ricorso alla commissione tributaria. 
Qualcuno lo giudicò un passo azzardato, senza speranza 
alcuna di vittoria. In effetti, a credere fino in fondo che un 
giorno ce l’avremmo fatta, a dimostrare che qualche volta 
Davide batte ancora Golia, sono stati trentatré utenti dome-
stici, consci che si trattava di difendere più un principio di 
civiltà e democrazia che ottenere una somma adeguata ai 
danni subiti. Ringraziamo l’avvocato Mario Costanzo che 
ha studiato le azioni più idonee da intraprendere, aprendo 
di fatto una nuova strada mai tentata prima e che ha dato 
vita all’iter giudiziario nel settembre 2018. Ringraziamo 
la stampa per aver dato spazio alla nostra vicenda e l’ex 
consigliere municipale Emiliano Bono, citato anche in 
sentenza, per l’interrogazione a risposta scritta presentata 
all’assessore municipale all’ambiente dell’epoca relativa ai 
disservizi di Settebagni». Francesco Fusar Poli, presidente 
del Comitato di Quartiere di Settebagni così ha dichiarato: 
«Posso solo esprimere la mia più grande soddisfazione per 
il risultato ottenuto, soprattutto perché è la prima volta che 
vengono accolte le istanze di un gruppo di cittadini, crean-
do così un precedente che potrebbe essere utile per tutto il 
quartiere, da anni ostaggio di una raccolta differenziata mai 
entrata davvero in funzione e, anzi, peggiorata nel corso del 
tempo». Silvia De Rosa, vice presidente del CdQ, aggiun-
ge: «ci tengo a ringraziare i cittadini residenti che hanno 
creduto nella nostra iniziativa in un momento in cui nessu-
no sembrava darci fiducia, consapevoli che la strada sareb-
be stata lunga». L’avvocato Mario Costanzo, tra i fondato-
ri dell’associazione Don Chisciotte e ideatore del ricorso, 
subito dopo aver ricevuto la comunicazione dell’emissione 
della sentenza ha commentato: «siamo particolarmente or-
gogliosi di aver visto vincere la nostra linea difensiva su 
quella del Comune di Roma. Ci auguriamo che la strada 
da noi aperta possa essere vantaggiosamente perseguita 
da altri cittadini ma anche dagli esercizi commerciali. Noi 
come associazione rimaniamo a disposizione di chiunque 
voglia difendere le proprie istanze nei confronti di qualun-
que disservizio». Mentre Francesco Pieroni, assessore del 
III Municipio con delega all’ambiente, quindi ai rapporti 
con Ama tiene a precisare che «l’accoglimento del ricorso 
dei residenti di Settebagni, rispetto ai disservizi sui rifiuti 
deve essere un monito per l’amministrazione Raggi. Non è 
più possibile far finta di nulla di fronte al disastro della rac-
colta, soprattutto del porta a porta nei quartieri più perife-
rici. Molte zone ama sono costantemente sotto organico di 
oltre un terzo, rispetto alle esigenze di servizio e in alcuni 
giorni non funzionano quasi l’80% dei mezzi in dotazione. 
Se a ciò si unisce il nulla nelle strategie di conferimento e 
trattamento è chiaro che senza scelte coraggiose, a parti-
re dall’approvazione dei bilanci e di un piano industriale 
chiaro, non sarà mai possibile uscire dall’emergenza. Per 
quanto riguarda il quartiere di Settebagni, da oltre un anno 
come Terzo Municipio attendiamo le modifiche concordate 
per il passaggio dal porta a porta a un sistema misto. Que-
sto darebbe respiro ai cittadini esasperati e consentirebbe 
agli operatori di lavorare meglio. Per attuare queste modifi-
che basterebbe trovare qualche decina di cassonetti».
L’associazione Don Chisciotte è stata subissata da richieste 
di informazioni per poter replicare il ricorso contro la Ta.ri.

Luciana Miocchi
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Ex TMB, i cittadini 
esigono garanzie

Riunione 
dell’Osservatorio 

Permanente No 
TMB Ama Salario

Lo scorso 17 febbraio, 
nella Sala del Consiglio 
Municipale di Piazza 
Sempione, all’ordine 
del giorno c’erano le 
prospettive di sviluppo 
dell’impianto di pro-
prietà Ama su Via Sa-
laria. Numerosi i dubbi 
nutriti dalla corposa 
rappresentanza di citta-
dini residenti nell’area 
e nelle zone limitrofe, 
pressoché unanimi le ri-
chieste. I portavoce dei 
vari Comitati di Quar-
tiere interessati (Fidene, 
Colle Salario, Villa Spa-
da, Serpentara, Nuovo 
Salario) concordano 
infatti sulla necessità 
di non vedere nell’area 
mai più immondizia, 
neppure in transito. 
La (reiterata) richiesta 
di una data certa per il 
definitivo svuotamento 
dell’impianto dai resi-
dui di frazione organi-
ca che il fuoco dell’11 
dicembre 2018 ha tra-
sformato in rifiuti spe-
ciali (il cui smaltimento 
dunque Ama ha dovuto 
appaltare ad una società 
specializzata) non ha ot-
tenuto risposta: Zaghis 
si è limitato a prendere 
tempo, due settimane, 
prima di fissare un ter-
mine.  

Non eccessivo, è emer-
so, l’assegnamento che 
parte non trascurabile 
della popolazione fa 
sull’azienda municipa-
lizzata: non poco con-
tribuisce l’andirivieni 
continuo di mezzi gran-
di e piccoli, in entrata ed 
in uscita dalla struttura, 
che sembrerebbe non 
aver mai davvero ces-
sato l’attività, a dispetto 
della revoca dell’Au-
torizzazione Integrata 
Ambientale da parte 
della Regione Lazio, nel 
settembre scorso. Uti-
lizzata esclusivamen-
te come rimessa e sito 
di manutenzione degli 
automezzi, la replica 
dell’Amministratore 
Unico. Che si è inoltre 
premurato di rassicu-
rare tutti circa la desti-
nazione d’uso dell’im-
mobile: ospiterà uffici 
amministrativi riducen-
do, nell’ottica di una 
razionalizzazione delle 
sedi, così le uscite di 
AMA per l’affitto di lo-
cali, come da Piano In-
dustriale, recentemente 
sottoposto al Socio Uni-
co (Comune di Roma) 
per l’approvazione, che 
dovrebbe avvenire entro 
il mese di marzo.

Matteo Severi

è intervenuto l’Amministratore Unico di Ama Stefano Zanghis Il 9 febbraio al Parco della Torricella grande festa con i nostri 
amici a quattro zampe

Una giornata all’insegna 
dell’amore per gli animali 

Il 9 febbraio al Parco della Torricella si 
è svolta la V edizione della manifesta-
zione “Zampette in libertà”, promossa 
dall’associazione di volontariato “Ani-
mali in famiglia”. Sono state realizza-
te dimostrazioni da parte di addestra-
tori cinofili, esercitazioni con cani da 
ricerca, da soccorso e da lavoro, prove 
di agility e di condotta. Erano presenti 
stand di aziende che operano nel setto-
re che hanno omaggiato i presenti con 
gadget e accessori, esperti del mondo 
della cinofilia hanno effettuato consu-
lenze e risposto ai dubbi e alle doman-
de di chi possiede cani e gatti in casa. 
Ha preso parte all’iniziativa anche 
l’unità equestre della polizia di stato 
e il WWF con un punto informativo. 

Per il primo anno l’evento si è svolto 
senza Stella, il cane simbolo dell’asso-
ciazione che in questi anni è stata pro-
tagonista di tantissime iniziative di pet 
therapy, di interventi assistiti nelle car-
ceri e nelle scuole, di attività di natura 
sociale e aggregativa. Ora c’è Sandy, 
la cagnolina di due anni cresciuta con 
Stella, che sta dimostrando anche lei il 
suo grande potenziale. L’associazione 
nasce e opera proprio per migliorare e  
valorizzare questa relazione e favorire 
il benessere dei nostri amici a quat-
tro zampe nelle nostre famiglie. Per 
chiunque voglia sostenere “Animali in 
famiglia” e partecipare alle attività si 
può consultare la pagina facebook.

Stefania Gasola

L’evento “Zampette in libertà” è stato organizzato 
dall’associazione “Animali in famiglia” impegnata  
a favorire il benessere degli animali nelle famiglie

Nuovo assalto al bancomat  
delle Poste di Cinquina

Pare che nella notte tra il 27 e il 
28 febbraio nessuno abbia senti-
to né l’allarme né il fragore della 
vetrina blindata con il bancomat 
che andava giù. La scena che si 
è presentata al mattino agli oc-
chi dei clienti arrivati davanti 
all’ufficio postale era disarman-
te, come i volti rassegnati degli 
impiegati dalle bocche cucite, 
che si aggiravano nell’ufficio 
devastato. Da quanto si è capito, i ladri avrebbero agito a viso scoperto, nonostante 
le telecamere dell’ufficio postale e della farmacia accanto. Dalle tracce lasciate, la 
dinamica dovrebbe essere stata questa. Arrivando da via Baravalle distruggendo la 
sbarra di accesso ai parcheggi condominiali, sarebbero saliti a retromarcia sul mar-
ciapiede con un robusto mezzo. Dopo aver sfondato la vetrina blindata e agganciato 
il bancomat, lo avrebbero trainato fino a via Tor San Giovanni, per caricarlo sul 
mezzo e andarsene indisturbati. Una tecnica che ricorda quella adottata nel novem-
bre 2015 sempre alle Poste di Cinquina, quando con un carro attrezzi fu caricato il 
bancomat dell’ufficio postale. Ma quella volta gli autori furono intercettati una pri-
ma volta dalle forze dell’ordine su via della Cesarina e poi su via di Sant’Alessandro, 
dove abbandonarono il mezzo per scappare nelle campagne attorno.

M.Ce.  

Serpentara: segnaletica 
rifatta dai detenuti

Si è svolto nei giorni scorsi il ripristino della segnaletica orizzontale nelle 
strade del quartiere Serpentara. A eseguire il lavoro, iniziando da via Lina 
Cavalieri, è stato un gruppo di detenuti del carcere di Rebibbia, nell’ambito 
di una iniziativa voluta dal Gabinetto del Sindaco con la collaborazione di 
Autostrade per l’Italia che ha fornito gli abiti da lavoro, il Dipartimento della 
Amministrazione Penitenziaria e la Polizia di Roma Capitale. Non sono man-
cati cittadini che hanno espresso agli agenti di sorveglianza il loro consenso 
vedendo i detenuti al lavoro in strada.

Alessandro Pino
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Il Presidente Caudo presenta obiettivi e compiti del nuovo organo consultivo 

Municipio: nasce la Consulta anziani
È la prima 

Consulta del 
genere ad essere 
attivata a Roma. 

Servirà a dare 
voce ad una fascia 
della popolazione 

sempre più 
numerosa.

è stata presentata dal 
Presidente Giovanni 
Caudo lo scorso 18 feb-
braio la Consulta degli 
anziani, un nuovo or-
gano collegiale del III 
Municipio che dovrà 
appoggiare la Giunta 
nella definizione di po-
litiche attività dedicate 
alla terza età. Tra gli 
obiettivi della Consul-
ta: contribuire alla dif-
fusione di una cultura 
che valorizzi le persone 
più anziane; agevolare 
lo sviluppo d’interventi 
atti a garantire l’auto-
nomia di questi sogget-
ti; migliorare la qualità 
della comunicazione 
rispetto ai problemi, ai 
servizi e alle iniziati-
ve che li riguardano e, 
soprattutto, favorirne 
la partecipazione nella 
elaborazione di specifici 

provvedimenti di com-
petenza municipale.  
Insomma costruire una 

rete di sostegno fatta di 
opportunità e di infor-
mazioni, che aiuti an-

che la presa di coscien-
za di se stessi da parte 
delle persone anziane 

All’evento in Munici-
pio hanno partecipato 
anche Maria Concetta 

Estese perplessità anche per la gestione dell’eventuale accresciuta mole di rifiuti

Viale Adriatico: farmacista coraggiosa 
smaschera bandito

Aveva rapinato una far-
macia di viale Adriati-
co con il viso nascosto 
da casco e scaldacollo 
ma il coraggio della ti-
tolare che è riuscita a 
sfilarglieli ha permesso 
ai Carabinieri di rico-
noscere il bandito con-
trollando le immagini 
della videosorveglian-
za, arrestandolo poco 
dopo il fatto. È finito 
così in manette lo scor-
so 20 febbraio un qua-
rantatreenne già noto 
alle Forze dell’Ordine. 
Il bandito poco dopo 
le due del pomeriggio 
era entrato nella far-
macia con il volto ca-
muffato e minacciando 

i dipendenti si era fatto 
consegnare l’incasso. 
Mentre usciva però ha 
incrociato la farmacista 
che lo ha affrontato riu-
scendo a smascherarlo. 
Il criminale è riuscito a 
scappare su uno scoo-
ter ma a quel punto per 
i militari dell’Arma è 
stato facile scovarlo a 
casa sua, dove c’erano 
la refurtiva e i vestiti 
indossati durante la ra-
pina. Per giunta, anche 
lo scooter usato per la 
fuga è risultato rubato. 
Il delinquente è finito 
a Regina Coeli mentre 
sono proseguite le in-
dagini per verificare il 
suo possibile coinvol-

Il rapinatore  
arrestato dai 

Carabinieri 
 poco dopo 

Romano, Assessore alle 
politiche sociali, Maria 
Teresa Ellul, e Ange-

cuna voce in capitolo. 
Questa Consulta lancia 
un messaggio evidente, 
invitando le persone ad 
attivarsi concretamente 
per e nella vita del Mu-
nicipio”. 
E per questo quartiere 
si tratta di una fascia ri-
levante di persone, dato 
che si conta una persona 
over 65 ogni 4. 
E spiega l’Assessore 
Romano che si tratta 
di una delle percen-
tuali più alte di Roma, 
cui corrispondono una 
serie di problematiche 
collegate soprattutto 
all’esclusione sociale e 
alla penuria di fondi a 
disposizione. 
Esperienze simili sono 
già attive in diversi 
comuni italiani, ma si 
tratta del primo organi-
smo del genere a Roma, 
come ha spiegato la 
Presidente Ellul, ricor-
dando che obiettivo del-
la Consulta sarà proprio 
quello di “costruire una 
rete di sostegno fatta di 
opportunità e di infor-
mazioni, che aiuti anche 
la presa di coscienza di 
sè stessi da parte delle 
persone anziane”.

Laura Francesconi

la Silvestrini, rispetti-
vamente Presidente e 
Vicepresidente della 
Commissione politiche 
sociali del Municipio. 
Spiega ancora Caudo: 
“La partecipazione è un 
aspetto fondante dell’e-
voluzione e del miglio-
ramento sociale soprat-
tutto in riferimento agli 
individui più fragili, 
costretti spesso a subire 
passivamente le scelte 
di altri senza avere al-

gimento in altre rapine 
nella zona.

Alessandro Pino
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è ACCADUTO ANCHE QUESTO
14 febbraio – in viale Jonio 
una donna viene trovata mor-
ta a terra in una pozza di san-
gue.

15 febbraio – In nottata viene 
rubata una vecchia Alfa 33 in 
via Gabrio Casati (zona Mon-
te Cervialto).

Durante una battuta delle 
Forze dell’Ordine in via Ca-
stiglion Fiorentino sotto un 
cumulo di rifiuti viene trovato 
un cadavere in avanzato stato 
di decomposizione, probabil-
mente di un trans.

16 febbraio – nella notte un 
marocchino viene arrestato 
dai Carabinieri in via Giulio 
Pasquati (zona Vigne Nuove) 
per maltrattamenti in fami-
glia.

19 febbraio – nel parcheggio 
di via Carlo Ludovico Braga-
glia una vettura prende fuoco.

25 febbraio – nel pomeriggio 
rapinato un negozio di artico-
li sportivi in viale Tirreno.

27 febbraio – nel pomeriggio 
in un incidente alla confluen-
za tra viale Jonio e via Monte 
Rocchetta si ribalta un’auto-
medica (in foto).

28 febbraio- nuovo incidente 
auto alla confluenza tra viale 

Jonio e via Monte Rocchetta, 
coinvolta anche una Lambor-
ghini.

Nella notte alcuni motorini 
parcheggiati in piazza Sem-
pione sotto la sede del Muni-
cipio vengono gettati a terra.

In nottata viene sradicato e 
portato via il bancomat delle 
Poste in via di Tor San Gio-
vanni a Cinquina.

29 febbraio – in via Monte 
Favino (tra Tufello e Val Me-
laina) un cinquantenne viene 
arrestato per spaccio dai Ca-
rabinieri.

Paura per un anziano allonta-
natosi da casa in via Braga-
glia (zona Porta di Roma) che 
viene ritrovato dopo alcune 
ore.

Nel pomeriggio rapinato un 
negozio di alimentari in via 
Val Santerno (zona Conca 
d’Oro) da un individuo arma-
to di fucile.

(A cura di Alessandro Pino)

Famiglia di cani abbandonati 
salvati a Colle Salario

Una famiglia di cani 
abbandonati avrebbe 
fatto probabilmente 
una brutta fine se non 
fosse stato per l’inter-
vento di alcuni volon-
tari che li hanno messi 
in salvo. I cani – una 
femmina di pastore 
tedesco con i cuccio-
li- sono stati trovati il 
22 febbraio in un par-
cheggio di via Vittorio 
Caprioli. In loro soc-
corso sono arrivate le 
Guardie Zoofile della 
Apg Noa che hanno 
allertato la Polizia di 
Roma Capitale e fatto 
arrivare un’ambulan-
za veterinaria, cercan-
do poi di trovare una 
adozione per le pove-
re bestiole.

A.P.
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Tra Colle Salario  
e Fidene, la strada 

dove i residenti 
ogni giorno  

si trovano a fare  
i conti con le 

buche diventate 
ormai voragini

Via San Leo: strada e marciapiedi pericolosi
La strada sempre più dissesta-
ta, i marciapiedi nel medesi-
mo stato di abbandono e con 
voragini pericolose, tutto è 
ormai abbandonato a sè stes-
so in Via San Leo. Parliamo di 
una strada vicina alla stazio-
ne FS Fidene, confinante con 
Largo Sassofeltrio dove fa ca-
polinea il 341, con un grande 
supermercato da una parte ed 
un veterinario, un centro me-
dico ed altri negozi dall’altra. 
La zona è quindi frequentata 

ogni giorno da residenti e non, 
che però devono fare i conti 
con la situazione poco sicura 
della via. Recentemente sono 
“ricomparse” le strisce pedo-
nali che col tempo erano spa-
rite dalla pavimentazione e 
che servono per attraversare 
in sicurezza: tuttavia le nuo-
ve strisce sono state create 
sopra le vecchie buche e, se 
è diminuito il rischio di non 
essere visti dalle auto, con-
tinua ad aumentare il rischio 

di prendere una storta o di 
cadere passandovi sopra. Le 
intemperie distruggono quan-
to rimasto del manto stradale 
e con la primavera anticipata 
alcuni cespugli sono cresciu-
ti tanto da coprire la visibilità 
sia per le auto che per i pedo-
ni. La situazione è ormai mol-
to complicata, sarebbe ora di 
ripristinare una sicurezza de-
cisamente fondamentale per 
la via.

Eleonora Sandro

Impasse per l’area soprastante il PUP di via Gorgona

Val Melaina, tremila metri quadri di degrado
Spetta davvero agli ac-
quirenti dei box sottera-
nei tra via Stampalia, via 
Gorgona, Via Scarpanto 
e via di Valle Melaina ot-
temperare agli obblighi 
previsti dalla Convenzio-

ne stipulata nel 2003 dal 
Comune di Roma con la 
Plauto Srl, dichiarata fal-
lita nell’ormai lontano 
2015?
Si tratterebbe di riquali-
ficare piazza e strutture 

(che a tutt’oggi risultano 
ancora essere “area di 
cantiere”), consegnare al 
Dipartimento Mobilità e 
Trasporti del Comune la 
documentazione tecni-
co-amministrativa neces-
saria affinché Roma Ca-
pitale rientri in possesso 
dell’area e di riattivare 
un servizio costante di 
manutenzione ordinaria e 
pulizia. Il sopralluogo del 
Dipartimento Mobilità lo 
scorso dicembre ha indi-
viduato tutti gli interventi 
di manutenzione straordi-
naria da realizzare. 
Non fosse che il Condo-
minio - a cui si sono asso-
ciati i proprietari dei box 

- dichiarava già nel 2016, 
nel corso di una riunione 
della Commissione Con-
siliare Permanente per i 
Lavori Pubblici - Espro-
pri, Edilizia Residenzia-
le Pubblica, Mobilità e 
PUP - il Piano Urbano 
Parcheggi previsto dalla 
Legge Tognoli del 1989 
- la propria consistente 
esposizione debitoria, 
derivante dall’accollo di 
una serie di spese in ca-
rico a Plauto srl, a causa 
del vincolo di solidarietà 
previsto dalla Conven-
zione. La mancanza di 
idonea garanzia fidejus-
soria rappresenta un ul-
teriore nodo: il Diparti-

mento Mobilità non può 
rilasciare il nulla osta 
previsto per l’emissione 
del certificato di agibi-
lità. La piazza, in cui un 
tempo sorgeva il mercato, 
è aperta al pubblico tran-
sito dei numerosissimi 
utenti, da e verso la pro-
spiciente stazione metro 
Jonio. Ciononostante 
resta tristemente terra di 
nessuno, senza manuten-
zione ordinaria né puli-
zia - salvo in occasione 
dell’arrivo delle autorità 
per la commemorazione 
delle vittime della trage-
dia di Via Ventotene - or-
mai dal 2011.

Matteo Severi

L’area aspetta da 
tempo di essere 

restituita al 
Comune

Più sicurezza per pedoni e automobilisti: ci sono vie dove da troppo si attende una sistemazione
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Zerocento studio sbarca sul mercato con un modo tutto nuovo di vendere le case

Parte da Monte Sacro  
la rivoluzione immobiliare

Nasce a Conca d’Oro la novità che investe tutto 
il mercato immobiliare romano. Parliamo di Ze-
rocento, lo studio di via Val di Sangro che vende 
tutte le case in tre mesi e al prezzo pattuito dall’i-
nizio. Come si fa lo spiega il fondatore Gianpao-
lo Rosa. Lavorate solo con incarichi di tre mesi 
non rinnovabili. Perché? Vendere una casa in tre 
mesi non solo è possibile, è doveroso! Perché se un 
immobile non si vende in questo tempo si deprezza 
rapidamente. Lo abbiamo constatato analizzando 
migliaia di compravendite: se un’immobile è cor-
rettamente proposto al mercato le migliori offer-
te arrivano sempre nei primi tre mesi. Di conse-
guenza abbiamo rivoluzionato la nostra struttura e 
“rottamato” la mentalità delle agenzie tradizionali. 
In sintesi, cosa vi rende diversi?  In un mercato 
caotico e imprevedibile siamo in grado di dare a 
chi vende casa due certezze: il prezzo di realizzo e 
i tempi di vendita. Li rispettiamo sempre. Fate ri-
viste patinate, film, open house, eventi. Trattate 
solo case di lusso? Per noi lusso non significa ven-
dere solo case costose ma dare a ciascun cliente un 
servizio che superi le aspettative. Ma vogliamo che 
a parlare per noi siano i risultati e il passaparola dei 
clienti soddisfatti. è la  migliore pubblicità. Come 
contattarvi? Il nostro sito www.immobiliarezero-
cento.com è un il punto di partenza per conoscerci. 
Meglio ancora farlo personalmente venendo nel 
nostro studio in via Val di Sangro 7.

“Col nostro 
metodo stiamo 

rottamando  
il modo  

di operare 
delle agenzie 
tradizionali”

In attesa di nuove aperture straordinarie, il museo continua  
ad aprire i pomeriggi dei week end 

Ungaretti  
in salsa anglosassone:  

nella scuola la IV edizione 
del Pancake day

Con tanto di gara svoltasi tutta in lingua inglese

Il 25 febbraio nella 
scuola secondaria di 
primo grado “Giuseppe 
Ungaretti” di Setteba-
gni si è festeggiato il 
Pancake day, l’even-
to organizzato dalla 
Professoressa Claudia 
Cardacino, docente di 
lingua inglese, con il 
supporto di tutto il cor-
po insegnante. Si tratta 
di una festa tipicamente 
anglosassone che corri-
sponde al nostro marte-
dì grasso. L’idea di base 
è quella di liberarsi di 
tutti i cibi grassi che si 
hanno in casa, in vista 
della penitenza gastro-
nomica prima della 
Pasqua. Ecco perché è 
tipico cucinare i panca-
ke: in questo modo ci si 
liberava dalle “tentazio-

ni culinarie” derivanti 
da latte, zucchero, bur-
ro e uova. Non poteva 
mancare ovviamente la 
“Pancake Race”, gara 
di velocità ed abilità nel 
volteggiare le frittelle 
che ha visto partecipa-
re tutti gli studenti e gli 
stessi professori, armati 
di padellino e grembiu-
le, tutti accompagnati 
da un tifo degno di una 
finale di Champions 
League, ormai giun-
ta alla quarta edizione. 
Secondo la leggenda la 
tradizione risale al XV 
secolo quando una don-
na, intenta alla prepara-
zione dei pancake per 
il martedì grasso, sentì 
le campane della chie-
sa suonare avvisando i 
fedeli della imminente 

confessione. Allora, te-
mendo di fare tardi, finì 
di preparare i pancake 
lungo la strada, corren-
do, con il grembiule an-
cora indosso e tentando 
di far girare le frittelle 
nella padella. Giorna-
ta diversa ed educativa 
perchè ovviamente la 
gara si è svolta tutta in 
lingua inglese, dimo-
strando ciò che appare 
sempre meno ovvio, 
che si può imparare an-
che divertendosi e so-
prattutto che il “plus” 
che le nostre scuole 
possono dare dipende 
esclusivamente dagli 
insegnanti. Appunta-
mento all’anno prossi-
mo e..buon allenamen-
to!!

FFP
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Risistemata nelle scorse settimane anche la scalinata di Via Fumone

Una nuova area verde a Montesacro
Sta per nascere 

lungo la via 
Nomentana,  

di fronte  
al Liceo Orazio in 

via Isola Bella

Il tracciato di via Le-
vanna segna il confine 
del Municipio con la 
Riserva Naturale Valle 
dell’Aniene, il gran-
de polmone verde che, 
bordeggiando l’alveo 
fluviale, rende il nostro 
quartiere così salubre e 
caratteristico. A partire 
dalla metà di febbraio 
sono cominciati i lavori 
per il recupero dell’a-
rea, da anni abbandona-
ta al più totale degrado, 
situata tra via Fumone, 
via Nomentana e pro-
prio via Levanna. 
Sono previste più fasi 
per trasformare il ver-
sante della collinetta, 
alla cui sommità termi-
na via della Cisa, in una 
piazza verde. Il primo 
passo è la bonifica: con 

l’eliminazione della fit-
ta vegetazione infestan-
te (rovi e ailanto princi-
palmente) è venuta alla 
luce una parete tufacea, 
da sempre nascosta, 
che secondo l’Assesso-
re municipale ai lavori 
pubblici Francesco Pie-
roni meriterebbe di es-
sere valorizzata. 
Il nuovo parco dovreb-
be infatti rispettare la 
naturale conformazio-
ne dell’area, con la par-
te pianeggiante su via 
Nomentana che sarà 
ricoperta da una pavi-
mentazione naturale e 
la predisposizione di 
gradoni che raggiun-
gono la soprastante via 
della Cisa, traversa di 
via Cimone, con i suoi 
eleganti villini. 

proposta di risistema-
zione di questo spazio 
verde.
Risale invece all’ormai 
remoto 2002 la Riso-
luzione n. 24 dell’al-
lora IV Municipio, il 
cui Consiglio, riunito 
all’epoca nei locali di 
via Monte Rocchet-
ta, approvò in seduta 

Giunge così infine a 
compimento un iter bu-
rocratico e procedurale 
avviato diversi anni fa: 
già nel maggio del 2014 
la Commissione Consi-
liare Permanente per le 
Politiche Ambientali e 
per il Verde Pubblico 
della giunta Marchion-
ne aveva approvato la 

Sgomberato accampamento abusivo a Sacco Pastore
Emanuele Mattei: “Ci battiamo per un quartiere sano e vivibile, in cui regni la legalità”

A Sacco Pastore si torna 
a respirare, grazie all’in-
tervento del PICS e della 
Polizia di Stato, che da 
tempo stavano monito-
rando la riserva naturale 
dell’Aniene. Nell’area, da 
diversi mesi, perdurava 
un accampamento abusi-
vo che è stato sgomberato 
poco più di due settimane 

Nel quartiere si 
torna a respirare, 

grazie all’intervento 
del PICS e della 

Polizia di Stato, che 
da tempo stavano 

monitorando la 
riserva naturale 

dell’Aniene

pubblica straordinaria 
all’unanimità l’instal-
lazione di mancorrenti 
sulla contigua scalina-
ta di via Fumone, ora 
completamente ripulita 
e riparata nelle fessu-
razioni tra i gradini - 
un’altra ottima notizia 
per Montesacro.

Matteo Severi 

fa dalle forze dell’ordine, 
in collaborazione con il 
Dipartimento Ambien-
te del Comune di Roma. 
Tanti, troppi i rifiuti ab-
bandonati, senza dimen-
ticare i roghi tossici, con 
conseguenti disagi per 
tutti gli abitanti del quar-
tiere Sacco Pastore, che 
hanno a lungo convissuto 

con miasmi e aria irre-
spirabile. Ora finalmente, 
alla zona è stato restitu-
ito il giusto decoro, ma i 
controlli effettuati dalle 
forze dell’ordine e le se-
gnalazioni documentate 
e provate dai residenti 
non si fermeranno: “Sia-
mo molto attivi in questa 
parte del quartiere, poiché 

tei, presidente dell’As-
sociazione “Gli Amici di 
Conca d’Oro – APS” – Ci 
battiamo per un quartiere 
sano e vivibile, in cui regni 
la legalità. In questo senso 
– continua Mattei – non 
possiamo non ringraziare 
il PICS per il suo impegno 
sul nostro territorio”.

Andrea Lepone

non vogliamo che queste 
situazioni si ripetano – ha 
dichiarato Emanuele Mat-
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“Mi chiamo Mirko, storie che non vi riguardano”: bellezza e sofferenza del pianeta secondo i bambini

Piccoli scrittori e la Terra: storie ed emozioni
La voce degli 
alunni della  
3ª b scuola  
Carlo Levi,  

nel libro che 
punta a dare una 
svolta al mondo, 
attraverso tanti 

racconti su alberi, 
pioggia, stelle, 

abissi, animali e 
molto altro

C’è una classe della 
scuola primaria Carlo 
Levi di Colle Salario, 
che non solo conosce le 
problematiche ambien-
tali che stanno stravol-
gendo la Terra, ma che 
addirittura ne ha scritto 
un libro con l’intento 
di cambiare il pianeta. 
E’ si, «abbiamo voglia 
di cambiarlo, perché il 
pianeta non è solo una 
casa», esclama Dorian 

Parco delle Valli: dopo gli sgomberi 
nuovi accampamenti

A distanza di una decina 
di giorni dagli sgomberi 
effettuati con un’opera-
zione interforze, sono 
tornati a formarsi gli 
accampamenti di sban-
dati e zingari nel Parco 
delle Valli a ridosso del 
capolinea Conca d’O-
ro. A fotografarli por-
tandoli a conoscenza 
dell’opinione pubblica 
è stato Mario Astolfi, 
consigliere municipale 
della Lega. Al riguardo 
il gruppo consiliare del-
lo stesso partito unita-
mente al coordinamento 

Polemica della Lega contro il presidente del Municipio Caudo

per il Terzo Municipio 
ha diffuso una nota di 
polemica nei confronti 
del presidente Giovanni 
Caudo. “Nessuna assi-
stenza darà alle persone 
che si ritrovano oggi, 
proprio dove appena 
due settimane fa le ha 
sgomberate – si legge 

nella nota – e che han-
no alloggiato nei pressi 
della fermata metro di 
Conca d’Oro per gior-
ni…le foto confermano 
quanto comunicato da 
noi, dopo l’intervento 
delle Forze dell’ordine, 
zero assistenza”.

Alessandro Pino

«Mirko ha 24 anni, è 
il protagonista» spiega 
Flavio, uno dei piccoli 
autori dei racconti scrit-
ti sia singolarmente che 
in gruppo. 
Quello che si respira in 
questa classe di scrittori 
è armonia, creatività e 
consapevolezza: Fede-
rico conosce l’isola di 

di 9 anni, della 3ª b. 
Tutta la classe, formata 
da 17 maschi e 9 fem-
mine, si è dedicata ani-
ma e cuore alla stesura 
del libro “Mi chiamo 
Mirko, storie che non 
vi riguardano”, e grazie 
al sostegno delle mae-
stre Anna Pani e Clara 
Chiodi che hanno cre-
duto nei loro alunni, 
l’idea del giovane Va-
lentino ha preso forma. 

plastica, Dennis con-
siglia di non sprecare 
l’acqua, Valentino di 
non gettare i rifiuti a 
terra e Nicolas di fare 
la differenziata. Poi an-
cora c’è chi propone di 
usare più la bici e meno 
l’auto, di guardare di 
più il mondo e meno il 
cellulare, ed Emanue-

le paragona l’inquina-
mento alla paura ed alla 
tristezza, proponendo 
emozioni positive come 
anticorpi. Nella 3ª b 
della Carlo Levi non c’è 
solo teoria, ma anche 
tanta pratica. 
Qui i ragazzi hanno 
ognuno la loro botti-
glietta personalizzata 
per bere, conoscono 
Greta Thunberg e guar-
dano i suoi video. Da 
questa consapevolezza 

unita alla fantasia sono 
nate le storie raccolte 
nel libro pubblicato dal-
la Greenbooks, disponi-
bile in versione ebook 
su ibis.it ed Amazon, 
ordinabile in cartaceo 
presso la scuola stes-
sa. Perché acquistarlo? 
Perché la classe potrà 
ricavarne così una la-
vagna elettronica, ma 
soprattutto per leggere 
la storia di Iside sulla 
noia, quella di Cristian 

sul cielo stellato, quella 
di Giulia A. sugli alberi, 
quella di Matteo sulle 
nuvole nere e tutte le 
altre meravigliose av-
venture legate al nostro 
pianeta. 10 e lode a tutta 
la classe ed alle sue ma-
estre, che devono essere 
d’esempio a tutti, per 
combattere l’indifferen-
za verso un problema 
reale che riguarda ognu-
no di noi.

Eleonora Sandro
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Riceviamo e pubblichiamo
Scrive un gruppo di genitori residenti a Sette-
bagni che preferisce rimanere nell’anonimato: 
“La scuola deve essere accogliente e inclusiva, 
ce lo dicono continuamente in tv e sui giornali. 
Purtroppo però questo mantra che viene ripetu-
to in maniera quasi ossessiva non sempre trova 
riscontro nella realtà; ne abbiamo avuto un tri-
ste esempio in questi giorni nella scuola pri-
maria a Settebagni “Giovanni Paolo I” in cui 
un nutrito numero di bambini residenti si è vi-
sto negare la possibilità di frequentarla perché 
“colpevoli” di aver frequentato la materna in 
istituti di altri quartieri. C’era la possibilità di 
formare due sezioni per il prossimo anno sco-
lastico grazie all’affluenza di bambini che, pur 
non avendo frequentato le scuole dell’infanzia 
a Settebagni, avrebbero potuto iniziare il per-
corso scolastico nel quartiere dove vivono, con 
i loro amici, magari vicini di casa, prendendo 
tutti insieme la mattina lo scuolabus. Questa 
possibilità è stata loro negata per decisione del 
dirigente scolastico: a Settebagni ci sarà solo 
una sezione di Prima Elementare. I bambini si 
sono visti negare un diritto e i genitori hanno 
dovuto trovare un’altra soluzione, ovviamen-
te lontano da casa, rivedendo l’organizzazio-
ne familiare, tutto ciò nel giro di due giorni. 
Sarà così anche negli anni a venire? La scuola 
di Settebagni chiuderà le porte ai bambini che 
non hanno frequentato la materna nel quartie-
re? Ci auguriamo che questa triste vicenda non 
rappresenti un precedente perché un quartiere 
di periferia ha bisogno di scambio, di integra-
zione e solo nuovi inserimenti portano rinno-
vamento e crescita”.

Entro il mese di aprile la delibera forse in Consiglio Comunale 

Metro D, rimarrà soltanto un sogno…?
La sindaca Virginia Raggi si ricandida e punta alla rielezione

Un miraggio, per i cittadini del 
III Municipio: non una, ma ben 
due linee della metropolitana 
– quasi un privilegio, scenario 
da metropoli del III millennio. 
Mentre è ancora in corso di re-
alizzazione la linea C, appare 
come sempre più necessaria la 
messa in cantiere di una quar-
ta linea, il cui tracciato tagli la 
città da nord a sud, intersecan-
dosi con le altre tre. Nel Nuovo 
Piano Regolatore Generale di 
Roma, adottato nel 2003 e ap-
provato nel 2008 era previsto 
il completamento, con il trasporto pubblico di 
massa, la copertura di ambiti urbani non serviti 
dalle linee A, B e C, ma caratterizzati da consi-
derevole densità di residenti e lavoratori. 
Pensata per “collaborare” con la linea B, grazie 
al suo tracciato parzialmente parallelo ad essa, è 
previsto la intersechi, nella sua “branca” B1, in 
corrispondenza della stazione Jonio. Sembra im-
pensabile, dunque, quest’ultima non venga pro-

lungata, come originariamente 
previsto, fino a raggiungere il 
GRA a Porta di Roma, altrimen-
ti aumenterebbe drammatica-
mente la già critica congestione 
dell’area circostante la fermata, 
al momento usata come capoli-
nea. Le altre stazioni di scambio 
dovrebbero situarsi a Spagna 
(Linea A), EUR Magliana (Li-
nea B), Venezia (Linea C, an-
cora in corso di scavo), mentre 
l’intersezione con le Ferrovie 
Regionali sarebbe predisposto 
presso la Stazione Trastevere 

(FR1 per Fiumicino e FR3 per Viterbo) e Sala-
rio (FR1 direzione Orte-Fara Sabina). Oltre ven-
ti chilometri di tracciato, ventidue stazioni, per 
un’utenza stimata di quattrocentomila passegge-
ri al giorno. Ce la farà, l’Amministrazione? O 
si continuerò a restare incolonnati, a fantasticare 
su spediti transiti in viale Jonio, via dei Prati Fi-
scali, ogni mattina?

Matteo Severi

Un aiuto per i bambini del reparto di oncologia
Il 13 febbraio, presso il 
centro anziani “Santa 
Felicita”, grazie all’or-
ganizzazione di Don 
Giuseppe e Serafino 
Surace, si sono potu-
te ascoltare le toccanti 
parole di Caterina Bel-
landi, in arte “zia Cate-
rina”. Una supereroina, 
vestita in modo eccen-
trico e con colori sgar-
gianti, alla guida del 
suo taxi Milano 25, che 
sicuramente non pas-
sa inosservato, proprio 
come lei. Tutto ebbe 
inizio a seguito della 
perdita del suo compa-

gno, stroncato da un tu-
more ai polmoni, che le 
lascò in eredità il taxi e 
la sua licenza. A segui-
to dell’incontro con una 

Caterina 
Bellandi, una 

“Mary Poppins” 
a bordo del suo 

taxi colorato che 
accoglie il dolore 

dei bambini 
e delle loro 

famiglie, donando 
il suo amore.

Zia Caterina e la sua “Taxi Therapy” arrivano a Fidene: un messaggio di amore e speranza

famiglia, che perse il 
proprio bambino a cau-
sa di un tumore, cambiò 
radicalmente la sua vita, 
dedicando la sua quoti-
dianità al servizio di 
tutte quelle famiglie che 
necessitano di un aiuto 
concreto, offrendo cor-
se gratuite per l’ospeda-
le, instaurando con loro 
un rapporto viscerale, 
tanto da diventare parte 
integrante della fami-
glia stessa. 
L’ha presentata Lavinia, 
11 anni e grazie alla sua 
testimonianza si può 
comprendere quanto un 
sorriso e l’amore pos-
sano fare la differenza, 
anche nei momenti più 
difficili.

Sara Esposito

Collocata su un palazzo la statua si staglia 
su piazza Conca d’Oro

La benedizione di Padre 
Pio sul nostro municipio

Un’altra statua di S. Pio da Pietrelcina nel territorio 
del terzo Municipio. Uno dei santi più amati dei no-
stri giorni si può scorgere sopra i tetti di un condo-
minio che si affaccia su piazza Conca d’Oro. Fatta 
pervenire direttamente da San Giovanni Rotondo nel 
1988 quale ex voto per grazia ricevuta da parte di 
una signora abitante in un palazzo con affaccio sul-
la piazza, era destinata originariamente sul marcia-
piede al posto di una fontanella ora dismessa, ma lo 
stato di abbandono in cui versavano in quel periodo 
i giardini, ne sconsigliarono il posizionamento e si 
preferì l’attuale posizione. 

Guido Di Sepio
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L’arte della kickboxing: la parola  
a Daniele De Dominicis

Atleta, istruttore e preparatore atle-
tico. Una carriera dedicata al mondo 
della kickboxing, delle arti marzia-
li e del fitness, quella di Daniele De 
Dominicis. Daniele, grazie per la 
tua disponibilità, inizio con il do-
mandarti come ti sei avvicinato al 
mondo della kickboxing… cosa ti 
ha spinto ad incominciare a prati-
care questa disciplina? Innanzitutto 
voglio ringraziare la redazione per lo 
spazio concessomi. Dunque, la mia 
storia sportiva è iniziata molto tempo 
fa, avevo solo 8 anni, e chiesi insisten-
temente a mia madre di iscrivermi ad 
un corso di karate, con l’intenzione 
di seguire l’esempio dei miei cugini 
più grandi. Parliamo della seconda 
metà degli anni ottanta. Dopo un po’, 
vinsi le prime gare, ma mi resi anche 
conto che volevo provare qualcos’al-
tro, qualcosa di più “impegnativo”. 
Da qui, il passaggio alla kickboxing 
Come si struttura l’allenamento di 
un atleta che pratica questo sport? 
Premesso che nel corso della mia car-
riera ho avuto l’onore di essere allena-
to da alcuni tra i più grandi campioni 
della storia di questa disciplina, non 
ho potuto evitare di notare, con il pas-
sare degli anni, che ci sono stati tanti 
cambiamenti nelle tecniche di allena-
mento relative alla kickboxing, che 

oggi sono largamente influenzate da 
studi specifici che mirano alla conser-
vazione dell’atleta, oltre che alla sua 
forza fisica e mentale. L’atleta in prati-
ca, deve allenarsi in modo equilibrato, 
secondo le sue caratteristiche persona-
li. Ci sono atleti o grandi maestri a 
cui ti ispiri? Assolutamente sì, provo 
un sentimento di gratitudine e di gran-
de rispetto verso tutti coloro che mi 
hanno aiutato a crescere come atleta 
e come uomo. Ognuno di loro è stato 
quasi come un padre per me, poiché 
mio padre morì quando io ero solo un 
bambino. Ho avuto la fortuna di co-
noscere maestri e campioni del calibro 
di Vik Antico, Mario Carella, Mauro 
Aversano, Massimo Paolo Liberati, 
Fabio Haver, Lucio Pedana, Angelo 
Palma e tanti altri. Oltre che come 
combattente, ti sei distinto come al-
lenatore e personal trainer… cosa 
si prova nel trasmettere la tua più 
grande passione ad un neofita? Pen-
so di non aver mai giocato bene le mie 
carte come atleta, sebbene abbia sem-
pre praticato questo sport per amore 
e passione personale, per crescere da 
un punto di vista prettamente umano 
e non agonistico. Ad oggi, dopo diver-
si anni di studi e di corsi frequentati, 
sono un personal trainer FIPE iscritto 
al relativo albo del CONI. Ho insegna-
to in diversi luoghi di Roma, cercando 
sempre di trasmettere importanti valo-
ri che spesso vengono oscurati, moti-
vando tutti, anche coloro che magari 
non erano atleti agonisti. Ho seguito 
ogni mio allievo con passione e de-
dizione, spiegandogli sempre che un 
vero campione non si riconosce dal 
numero di coppe vinte ma dallo spiri-
to, dalla voglia di non mollare mai, né 
dentro né fuori dalla palestra. Quali 
sono i tuoi progetti futuri? Ho in-
cominciato a seguire diversi allievi in 
uno studio tutto mio, con serietà e sen-
za trucchi, penso di continuare il mio 
percorso come preparatore e personal 
trainer.

Andrea Lepone

Carnevale a Settebagni  
prima della bufera del virus

Anche  quest’anno, quando il virus sembrava 
lontano e le autorità rassicuravano tutti, a Carnevale 
a di Settebagni si è tenuta la festa in maschera cui 
hanno partecipato tanti piccoli residenti e anche 
diversi meno giovani. A organizzare l’iniziativa 
sono stati il locale Comitato di Quartiere (di cui 
alcuni simpaticissimi membri del direttivo erano 
spiritosamente mascherati da Banda Bassotti) con 
l’associazione “Il mio quartiere”. I partecipanti si 
sono dati appuntamento alla piazzetta del Centro 
Servizi Settebagni, che ha fornito il supporto 
logistico per l’iscrizione al concorso della 
maschera più originale. Mentre alcuni volenterosi 
si occupavano di ramazzare via i coriandoli sparsi 
a terra, tutti gli altri hanno poi sfilato lungo la 
Salaria verso il campetto della Parrocchia di 
Sant’Antonio di Padova dove li attendeva una 
bella merenda- offerta dai bar Garden e Silvestrini 
e dal supermercato Iper Triscount. Qualche 
“spiritoso” per non definirlo in altro modo, ha 
pensato di divertirsi imbrattando con una schiuma 
indelebile uno dei muri della chiesa. Volontari 
hanno ripulito. 

Alessandro Pino

Grande partecipazione alla consueta 
festa, ora sembrano tempi lontani 

Una ringhiera per il burrone  
in via dei Prati Fiscali

Il burrone di via Dei Prati Fiscali è stato finalmen-
te recintato. Su queste pagine anni or sono era 
stato mostrato il potenziale pericolo per i pedoni- 
specie col buio- rappresentato dalla mancanza di 
una ringhiera lungo la depressione profonda al-
cuni metri che si trova all’inizio del controviale 
laterale, usata come discarica abusiva da troppi 
incivili. Più volte le autorità competenti erano 
state sollecitate al riguardo dalla associazione di 
imprenditori The Sign Of Rome e il suo presiden-

L’intervento dopo anni  
di richieste dall’associazione  

The Sign Of Rome

te, Farshad Shahabadi, ha espresso soddisfazione 
per il lavoro eseguito: «Non ci siamo mai arresi e 
abbiamo combattuto contro la burocrazia con foto 
e segnalazioni- spiega Mr. Farshad, contitolare di 
Zarineh Tappeti- vorrei ringraziare l’assessore 
municipale all’Ambiente Francesco Pieroni che 
ha lavorato in silenzio dopo la mia segnalazione, 
riuscendo a convincere il Dipartimento a interve-
nire».

A.P.
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Un grande concerto  
alla Galleria Arte Sempione

Nella serata di sabato 
15 febbraio, la Galleria 
Arte Sempione ha ospi-
tato, nell’ambito della 
manifestazione “Love 
for Art”, un concerto 
del gruppo “Acousti-
cquintet and Drums”, 

Nell’occasione, 
Andrea Lepone 

ha presentato la 
seconda edizione 

della silloge 
poetica “Riflessioni 

in chiaroscuro

Undicesimo appuntamento del tour culturale “Po-
esia Gourmet Itinerante”, iniziativa creata e pro-
mossa da Andrea Lepone e Gianni Pezzola, che 
nel pomeriggio del 15 febbraio ha fatto tappa a 
viale Adriatico, presso il Caffè Letterario Liber-
Thè, dove si è svolto un nutrito reading poetico a 
tema. Argomento centrale della serata, è stato l’a-
more, nelle sue mille sfaccettature. Oltre 20 autori 
si sono cimentati nelle letture, dando voce ad un 
turbinio di sentimenti ed emozioni. Ad introdurre 

e coordinare il reading, è stata Cinzia Baldaz-
zi, scrittrice e critico letterario. Nell’occasio-
ne, Andrea Lepone ha presentato la seconda 
edizione della silloge poetica “Riflessioni 
in chiaroscuro” (La Macina Onlus Editore), 
mentre Gianni Pezzola, in collaborazione con 
il locale che ha ospitato l’incontro culturale, 
ha allestito e curato un buffet ed una degusta-

zione vinicola incentrata sull’assaggio dei prodot-
ti dell’azienda biologica “La Quercia Scarlatta”. 
All’evento, anche numerosi autori provenienti dal 
Sud America. 

Nisc

Raffaello Sanzio alle Scuderie del Quirinale
         Un grande evento al Museo delle Terme di Roma

Una mostra rappresentativa con le maggiori opere del genio di Urbino

Una mostra che rap-
presenta la sintesi della 
parabola della vita di un 
artista che già durante 
la sua esistenza ebbe 
fama internazionale e 
che misteriosamente 
parte dalla fine della 
storia. Le prime imma-
gini sono, infatti, quelle 
relative alla sua tomba 
in uno dei monumenti 
più importanti di Roma: 
il Pantheon. Dal 1509 al 
1520 fu una delle etoi-
le della città dei Papi, 
della società romana e 
della Curia. Umanisti, 
scienziati e letterati, fu-
rono suoi amici.  Meno 

nota è la sua opera di 
studioso e conservatore 
del patrimonio archeo-
logico di Roma antica, 
un vero capostipite della 
tutela dei beni cultura-
li. Esposte più di cento 
opere che testimoniano 
uno stile unico che è 
diventato emblema di 
classicità e bellezza. 
Il senso armonico delle 
forme che, indipenden-
temente dal soggetto, 
è unito a una pastosa 
compattezza dei colori, 
rende ogni sua opera 
un capolavoro. Imma-
gini note a tutti e anche 
qualche piccola novità. 

Madonne, gruppi sacri, 
ritratti di nobili e papi 
si alternano in mostra. 
Tutte soffuse dalla tipi-
ca dolce atmosfera raf-
faellesca. Oltre alle im-
magini della Fornarina 
o del nobile Baldassar 
Castiglione, spicca la 
bellissima Madonna 
del Granduca, pro-
veniente dagli Uffizi, 
dove la delicata malin-
conia della Vergine è 
in contrappunto con la 
consapevolezza dello 
sguardo di Gesù Bam-
bino; l’azzurro e il rosso 
degli abiti sono sottoli-
neati mirabilmente dal-

Poesie e degustazioni vinicole a viale Adriatico

Oltre sessanta persone hanno partecipato all’undicesima  
tappa della “Poesia Gourmet Itinerante”

Ospiti d’onore della rassegna, sono state la scrittrice Patrizia Palombi 
e l’attrice Natalia Simonova

L’Acousticquintet and Drums ha eseguito diversi brani 
 musicali famosi, spaziando dal jazz alle melodie classiche,  

dalle colonne sonore di alcuni film alla bossa nova

lo sfondo scuro. Esposti 
anche dipinti, cartoni, 
disegni, arazzi, progetti 
architettonici oltre a una 
serie di opere di con-
fronto e contesto. Re-
alizzata dalle Scuderie 
del Quirinale insieme 
alle Gallerie degli Uffi-
zi, la mostra è curata da 
Marzia Faietti e da Mat-
teo Lafranconi con il 
contributo di Vincenzo 
Farinella e Francesco 
Paolo Di Teodipinti. Al 
momento sospesa per il 
covid 19, dalla ripresa 
delel attività fino al 2 
giugno 2020.

Alessandra Cesselon

composto dai Maestri 
Ennio Donato, oboe, 
organizzatore dell’e-
vento, Francesca Sa-
landri, flauto, Valentina 
Di Silvestro, chitarra, 
Donato Cedrone, vio-
loncello, Massimiliano 

Franchina, pianoforte, 
e Fabio Giannetti, bat-
teria. Nel corso dell’e-
vento, condotto da An-
drea Lepone, scrittore e 
giornalista, si è esibito 
anche il Prof. Francesco 
Carmignani, flicorno 
tenore. Ospiti d’onore 
della rassegna musicale, 
sono state la scrittrice 
Patrizia Palombi e l’at-
trice Natalia Simonova. 
Il complesso ha esegui-
to diversi brani musi-
cali famosi, spaziando 
dal jazz alle melodie 
classiche, dalle colon-
ne sonore di alcuni film 
alla bossa nova. Gran-
de successo in termini 
di partecipazione per 
l’intera manifestazione, 
che ha saputo mescolare 
sapientemente musica, 
poesia, danza e teatro. 
Di grande rilievo l’e-
sibizione dei due bal-
lerini, Sofia Emanuela 
Cappelli e Madhav Da-
vide Valmiki, che han-
no conferito ulteriore 
magia ai brani eseguiti 
dall’ensemble. 

Nisc

è scomparso lo scorso 18 
febbraio all’età di 72 anni 
l’attore cinematografico, 
teatrale e televisivo Flavio 
Bucci. Recentemente aveva 
ammesso con grande digni-
tà di trovarsi in condizione 
di grave indigenza a causa 
della sua vita dissoluta. Re-
sterà indimenticato al grande 
pubblico per le interpreta-
zioni- fra le altre – ne “Il 
Marchese del Grillo” con 
Alberto Sordi, nel Ligabue 
televisivo degli anni Set-
tanta e per una memorabile 

Addio a Flavio Bucci, fra le celebrità di Talenti
Il grande attore visse anche nelle adiacenze della Bufalotta

trasposizione sulla Rai de 
“Quer pasticciaccio brutto 
de via Merulana”. Fu atti-
vo anche nel doppiaggio e i 
giovanissimi telespettatori 
della prima metà degli anni 
Ottanta impararono a ricono-

scerne la voce come quella di 
uno dei cugini Duke- quelli 
con la Dodge Charger rossa 
arancio battezzata “General 
Lee”- del telefilm “Hazzard” 
in onda su Canale 5. Non tut-
ti sanno però che negli anni 
Novanta visse anche a Ta-
lenti nelle adiacenze di via 
Della Bufalotta, dove ave-
vano casa i genitori: uno dei 
numerosi personaggi dello 
spettacolo che hanno lega-
to il loro nome al territorio 
dell’attuale Terzo Municipio.

Alessandro Pino




